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I 

N 

E 

el quotidiano diari o delle manovre precon-
gressuali democristiane si è collocata ieri la 

> voce (sotto forma della solila «velina» di chi è 
a conoscenza delle segrete cose) di una pro-
posta di patto che e a avrebbe avanzato a 
Cava per  spartirsi le supreme cariche del parti -
to o evidente di stabilizzare, non si 
sa fino a quando, il suo doppio incarico. n 
mezzo alle i smentite una*  certezza 
emerge, ed e che 11 ministr o o rifiut a 
un incerto ruolo di comprimari o e continua a 
far  pesare l'immenso potere di condiziona-
mento che il suo «gruppo centrale» si è guada-
gnato negli ultim i mesi e da cui dipendono, in 
uliim a istanza, la sorte di e a come segre-
tario , la composizione del futur o gruppo diri -
gente, l'inter o assetto degli equilibr i politic i 
risila , Questa voce di giornata, come tutt e 
le altr e Circolate prirb a e quelle che inevitabil-
mente seguiranno, a soprattutto come 
sintomo del totale fallimento di quel «rinnova-
mento» della , di quella tabula rasa dei si-
gnori delle tessere che e a ascrive a pro-
pri o merito e n nome del quale rivendica la 
leadership del partito . a sua presunzione di 
tenere le fila dell'organigramma e della «li-
nea» si scontra con (f vendicativo riemergere 
della logica correntizia e di potere, Ed è co-
stretto anche lu| ad agire in questa logica, ieri 
tentando di sbarrare Andreotti , oggi di strin-
gere l'alleato doroteo n uno scambio inegua-
le. Con risultati , scarsi o nulli . 

Questa * la cronaca, Che, però, non è solo 
affare o della , Stiamo parlando del 
partit o che guida  governo del paese. Un 
partit o che, alla viglil a del propri o congresso, 
non ha prodotto ed espresso nulla che possa 
essere percepito coinè una analisi, un proget-
to da sottopone alla discussióne del militam i 
e all'apprezzamento della gente, Un partit o 

o sulla questione privata del propri o 
organigramma s e na «hi sia possibile -
dere su quali dlscrimlnanU. politiche„«, pro-
grammatiche l e sue componenti si dislocano 
« vanno giudicate. Un partil o che fa finta di 
non avere problemi di linea politica ma che si 
autoimmobllizza in un insanabile conflitt o tra 
uomini e gruppi. Un partit o che si vanta di 
avere riannodato uri rapport a di integrazione 
col mondo cattolico ma che da questo mondo 
riceve messaggi severi di censura. Un partit o 
che ha lanciato il propri o leader  alla testa di 
un governo con la promessa di garantir e un 
processo riformator e della politica e che ci 
ripresenta tutt o  vecchiume pre-moroteo del 
suo modo d'essere. 

c'è una questione anche personale di e , 

{residente del Consiglio di questo paese. Cer-
o, è aliar  suo se ritien e di non mollare la 

carica di segretario. a questione assume un 
altr o segno se si o nel suo compor-
tamento di capo dell'Esecutivo troppo eviden-
ti segni della lotta che si sta conducendo den-
tr o il suo partito . Tra questi mettiamo il suo 
famoso discorso al Senato in difesa di Gava 
per  la non dimenticata e non risolta vicenda 
delle trattativ e camorristiche del caso Cirillo . 
Non fummo i soli, allora, a leggere quell'inter -
vento Come il pegno di un'alleanza correnti-
zia, come un prezzo pagato. E nonostante la 
scandalosa corrivit à di giornali e partner  di 
governo, non fummo  sofia sentire che esiste-
va un prqblema di opportunit à politica che 
gravava sulla permanenza in carica del mini-
stro . Stia molto attento il presi-
dente del Consiglio a non legare troppo stret-
tamente le esigenze congressuali e la sua figu-
ra , Si assumerebbe la responsabi-
lit à di esporre il sistema politico a un rischio 
antico e permanente: quello di far  ricadere sul 
governo della nazione le tensioni di una e in 
asfissia , 

o v saltano i candidati eccellenti 
come Evtushenko e , e di Ogoniok 

 conservatori 
gli uomini di 
C'è un'offensiva e o le e 

, a a tutte quella di i , 
nelle votazioni pe le e al o dei 
deputati . Accanto al nome del o No-
bel, la lista degli esclusi nello o o del-
l'Accademia delle scienze e .quelli dell'ac-
cademico Sagdeev e di notissimi economisti, e 
l'Unione i a Evtushenko e . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

O SERGI 

, È stata bocciata 
per  un pugno di voti, 34 per  la 
precisione, la candidatura di 
Andrei Sakharov nella elezio-
ne a scrutinio segreto all'Ac -
cademia delle scienze. l fisi-
co ha raccolto 105 suffragi sul 
139 necessari, a ad alimen-
tare le polemiche suscitate fra 
le fil e a dal-
l'eliminazione di Sakharov, i 
l'elenco degli altr i esclusi: ol-
tr e Sagdeev, alcuni dei più no-
ti economisti sostenitori della 
perestrojka, come Smellov, 
Popov e Bunic. Segno di una 
ripresa di iniziativa delie forze 
che si oppongono alle rifor -

me, anche la conclusione del-
la » riunion e dell'U-
nione degli scrittori , che ha 
bocciato il poeta Evghenlj 
Evtushenko e il coraggioso di-
rettor e della rivista «Ogo-
niok», Vitali ) , mentre 
sono passati scrittor i conser-
vatori , come n e Asta-
fiev, firmatar i della «lettera dei 
sette» contro «Ogoniok» pub-
blicata dalla «Premia». Signifi-
cativo segnale di arretramen-
to rispetto alle i ori-
ginarie della riforma , anche il 
fatto che n tutt e le associazio-
ni il numero del candidati 
eletti è uguale, o quasi, a quel-
lo dei posti in palio. 

A MOINA

Sul pluralismo 
Walesa dice sì 
a Jaruzelski 
n . SiailPoupsia 
Solidarnosc parlano di «svol-
ta». a risoluzione sul plurali -
amo votata dal Comitato cen-
tral e comunista, dopo un 
aspro scontro tra conservatori 
e innovatori , viene accolta 
con cauto ottimismo da h 
Walesa. «Per  noi è ancora po-
co - afferma il premio Nobel 
- ma comprendiamo che da 
parte del Poup è stato conces-
so molto». a legalizzazione 
di Solidarnosc .non è imme-
diata né priva di condizioni. 

a Jaruzelski precisa che l'u-
nico punto irrinunciabil e è il 
rispetto della legalità sociali-
sta. Tutte le altr e condizioni 
potranno essere negoziate 
nella tavola rotonda che ora 

finalmente dovrebbe prende-
re il via dopo tanti rinvìi . a 
risoluzione approvata dal Ce 
prevede che Solidarnosc pos-
sa essere legalizzata, ma non 
fissa alcuna scadenza al pro-
cesso politico che dovrebbe 
portar e a quella decisione. 
Sembra un passo in avanti ri-
spetto al discorso del prim o 
ministr o i al plenum 
del Ce, nel quale si parlava del 
3 maggio 1991 come data li-
mite, e si lasciava capire quin-
di che la legalizzazione di So-
lidarnosc avrebbe potuto tar-
dare oltr e due anni. Pare che 
il presidente del sindacato uf-
ficiale , contrari o 
al riconoscimento ufficiate di 
Solidarnosc, abbia rassegnato 
le dimissioni. 

A PAGINA 8 

Cgil : tregu a 
per i trasport i 
se il govern o t*.....^^ 
farà la sua part e t - " 
Scioperi nei trasporti : la Cgil proporr à una tregua se ti 
governo nel giro di brevissimo tempo svilupperà un impe-
gno straordinari o di coordinamento di tutt e le politiche 
del settore. E la proposta che ha fatto ieri Bruno TrenUn 
intervenendo nel corso del direttiv o nazionale della Flit 
Cgil. o oggi si concludono le agitazioni dei pilot i che 
però potrebbero riprendere il 25, E sempre oggi port i 
bloccati.

A PAGINA B 

Fiat alla 
magistratur a 
il rapport o 
infortuni ? 

l ministr o Formica n Parla-
mento ha illustrat o  rap-
port o degli ispettori suri* 
denunce sui diritt i negati al-
la Fiat. o casi di vio-
lazione delle norme antin-
fortunistich e con incidenti 
fatt i passare per  malattie, 

^ ^ — — — ^ ^ — rientr i anticipati al lavoro. 
o probabilmente le denunce saranno passate alla ma-

gistratura. Formica' ha riconosciuto che i diritt i sindacali 
vengono limitati , ma non l'esistenza di una strategia. Fona 
un'indagine del Parlamento sui diritt i nelle aziende, 

A PAGINA 1 6 

L'Ait a Cort e 
«promuove » 

sui giudici 

a legge sulla responsabili-
tà civile dei giudici non è n 
contrasto con la Costituzio-
ne. a Corte ha deposi-
tato ieri la sua attesa sen-
tenza, che respinge tutt e le 
eccezioni salvo una signifi-
cativa «correzione» all'art . 
16 relativo ai provvedimen-

ti degli organi collegiali. Si stabilisce che la foro verbàiizza-
zlone non sari pia obbligatoria ma facoltativa, a richiesta 
di uno dei membri del collegio. E una decisione che sem-
pliflcher a il lavoro dei tribunali . 

A PAGINA 0 

Fateti a imuato hr  £ un boss della malavita di rat» agguato or  a terao uom o ̂  to 
Arrestato o a! falso attenti-
l terzo uomo: E a r & l $ t t l S £ 
è un «boss» ; 

una lunga serie di reati tr i 
a cui i di stampo 

mafioso. Per  gli investigatori è stato lui a sparare in cambio 
di 30 milioni . Wa lo scenario dell'inter a vicenda continui
rimanere inquietante e oscuro come pure i motivi del Unto 
a g 8 u a ,a APAWNA 7 

e dpje banche i f ; 

o sempre in sartia 
a Germania alza i tassi 

e un o che volava e più alto ed 
e le spinte inflazionistiche e la -

nia ha aumentato i di mezzo punto il tasso di scon-
to. Lo stesso hanno fatto anche a e . 

a ha o non e il costo del o 
che è già abbondantemente il più alto del o dei 
Sette . a pe e il o ci sono voluti 

e i delie banche . 

O O 

. Nella guerra tra
marco ed il dollaro ha finit o 
per  fame le spese il costo del 
denaro. Tuttavia, anche sta-
volta, come già era avvenuto a 
dicembre, a non ha se-
guito gli altr i paesi nella cre-
scita dei tassi. Operazione, del 
resto, che appare poco op-
portuna visto che con il 12,5% 
siamo comunque ben oltr e
nuovo d tedesco (6%) 
e di almeno 11 30% al di sopra 
dei tassi di riferiment o france-
si, e quindi pensare che 
Si fermi per  questo la spinta 
che negli ultim i due mesi e 
mezzo ha portato in a 

7.000 miliard i di valuta stra-
niera, soprattutto marchi. Bi-
sognerà anche edere se gli 
americani accetteranno la 

» tedesca e ri -
sponderanno con un'analoga 
mossa, n questo caso si tor-
nerebbe al punto di partenza 
col denaro più caro. i il dol-
laro è stato fermato-a fatica e 
con fort i i delle ban-
ce centrali: il problema a que-
sto punto è politico e riguarda 
le scelte di riassestamento di 

bilancio che verranno fatte 
.dalla nuova amministrazione 
Usa, a fuori della mischia? 
È solo un'illusione. E Vero che 
in questo momento non ci so-s 
no problemi per  la lira . a l'e-
quilibri o è instabile. Un cam-
bio forte, una politica di alti 
tassi quasi obbligata visto il li-
vello del debito pubblico, le 
crescenti spinte inflazioniste 
da tenere sotto controllo so-
no un po' troppo per  essere 
affidati , come sta avvenendo, 
alla sola leva monetaria. All a 
lunga si tratt a di obiettivi che 
divengono inconciliabili . Se in 
giro c'è troppa liquidit à non 
bastano i ripetuti  drenaggi di 
Bankitalia. E invece urgente 
una politica economica che 
sappia usare anche le leve del 
risanamento delle finanze 
pubbliche e del fisco. Altri -
menti c'è il rischio di trovarsi 
anche noi ir-vischiatì nella mi-
schia dati tassi. E,Amato do-
vrebbe dì nuovo rifar e i conti. 

A PAGINA 13 

Occhetto: e e ; le e del i sul fisco 

piano è una provocazione» 
i e sindacati contro Amato 

Confindustria: 
l'inflazion e 
verso il 6% 

i . a Confindustri a 
lancia l'allarm e sull'inflazione 
che sta rapidamente risalendo 
verso il 6% (a dicembre i prez-
zi al consumo segnavano già 
un +53% su base annua). l 
vicepresidente i Abete, in 
un incontro con la delegazio-
ne del Fondo monetario inter-
nazionale, ha sottolineato con 
preoccupazione che «nei re-
centi andamenti tendenziali 
l'inflazion e all'ingrosso ha su-
perato quella al consumo». 
Secondo la Confindustri a il 
vero nodo è costituito dalla 
inefficienza dei servizi alle im-
prese - pubblici , privat i e fi-
nanziari - i cui costi vengono 
scaricati sul settore produttiv o 

attraverso maggiori prezzi e 
tassi di interesse, imposte e ta-
riffe,  con pregiudizio della 
concorrenzialità sui mercati 
esteri. Abete mette sotto ac-
cusa anche la gestione della 
finanza pubblica: i piani di 
rientr o del deficit sono prati -
camente tutt i fallit i e anche la 
manovra finanziaria per  l'89 è 
«semplicemente tutta dà reim-
postare», in quanto tra obbiet-
tivi e previsioni di andamento 
di spesa non vi è alcun «lega-
me fondato». a Confindustri a 
si dice anche preoccupata dal 
«lento ma continuo peggiora-
mento del saldo dei settori 
manifatturieri , nonostante il 
buon andamento della do-
manda intemazionale». 

e à ì o sul fisco a o e 
sindacati a a a solo confusione: 
un atteggiamento che Occhetto definisce -
sabile e » o anche il documen-
to sulla finanza pubblica di Amato. e ai sindacati 
la a del o del o non è piaciuta.

n «è ambigua, e  di e un'amia 
o la a da Cgil, Cisl e Uil». 

O S 

i . Giorgio Benvenu-
to ha detto ieri che l'incontr o 
col governo ci sarà martedì. 
Palazzo Chigi non conferma 
ma è difficil e pensare che il 
confronto possa avvenire pri -
ma. È anche molto difficile , 
stando alle dichiarazioni rila-
sciate ieri dai leader  sindacali, 
che lo sciopero possa essere 
evitato. e proposte formulat e 
dal Psi (che verranno forma-
lizzate oggi) non seml-rano ta-

li da consentire una svolti, e 
oggi rAvanti! a tutt i al ri -
spetto delle compatibilità. 
Amato viene giocato per  sol-
lecitare moderazione dal sin-
dacati? a confusione rimane 
grande, e oscuri gli intendi-
menti veri del governo: da qui 
il duro giudizio del Pei, che 
toma a sollecitare i socialisti 
verso un possibile o 
comune per  il risanamento e 
le riforme. 

DELL'AQUILA  FRASCA POLARA A MOINA 9 

, lasciate in pace i politici 
N  Cartellin o rosso per  1 giornalisti che 
sbagliano, come avviene sui campi di calcio 
quando un giocatore stende un avversario 
con un calclone. a singolare proposta è 
«tata formulat a da Clemente , e assu-
me grande rilevanza politica per  almeno due 
ragioni: il proponente, responsabile per  la 

e del settore , è un fedelissi-
mo del presidente del Consiglio e ; e 

a * apparsa sul Corriere della Sera 
(19 gennaio) propri o nel momento in cui lo 
storico giornale milanese, clamorosamente 
rilanciat o da una lotteria, tocca strepitosi pri -
mati di vendita, 

Secondo , l'Ordin e del giornalisti 
4 la Federazione della stampa dovrebbero 
congiuntamente gestire una sorta di tribuna -
le interno chiamato a giudicare la correttez-
za professionale dei giornalisti . -
trice, Barbara Palombella coglie spunto dal-
le recenti rivelazioni sulla gestione del fondi 
stanziati dopo il terremoto n irplnla , dalle 
vicissitudini giudiziari e di un cronista che si 
occupò di quel tema, e da una lettera aperta 
con cui il segretario del Pli Altissimo, nel 
giorni scorsi, na chiesto a e a un inter-
vento istituzionale pei «allontanare ogni so-
spetto di attivit à tendenti a influenzare  libe-
r o svolgimento della professione giornalisti -
ca». 

Se la trovata di a è un tentativo 
, da parte della presidenza del Con-

siglio, di rassicurare il segretario liberale, c'è 
d iche restare allibiti . Se viceversa l'iniziativ a 

SERGIO TURONE 

fosse stata estemporanea, sarebbe la secon-
da volta in poche settimane - dopo le allu-
sioni di Sanza a presunte offensive di servizi 
segreti - che un politico particolarmente vi-
cino a e a se ne esce in dichiarazioni 
bislacche, se non addirittur a irresponsabili. 
Come si ricorderà, Sanza fu costretto a di-
mettersi dalla carica. 

Non o certo negare che il pro-
blema di un'informazion e a volte polemica-
mente deformata, e tale da recare ingiusto 
danno, in qualche caso, a personaggi del 
potere politico, sia un problema reale. Fran-
camente riteniamo però che sia molto più 
grave - per  quantità e qualità - il problema 
opposto: quello cioè di un'informazion e ar-
tefatta allo scopo di creare consenso attorno 
al detentori di qualsiasi forma di potere, poli-
tico o economico. Al di là delle intenzioni, 
l'idea espressa da a emana un curio-
so odore di p anni Trenta, e soprat-
tutt o appare dettata da uno spirit o gretta-
mente corporativo. Secondo , il pro-
totip o del giornalista che sbaglia è quello 
che «rischia di mettere in difficolt à un politi -
co, di rovinargl i la carriera»; e il giurì da lui 
proposto (citiamo sempre testualmente) 
«deve funzionare davvero, sennò il potere 
politic o si incavola lo stesso» 

Abbiamo capito bene? n a il maggior 
pericolo per  l'informazion e è costituito da 
quei giornalisti che possono far  «incavolare» 

gli uomini potenti? n trentacinque anni di 
professione, e di ricerche non solo teonche 
sulla metodologia del giornalismo, eravamo 
giunti a una conclusione assai diversa: e cioè 
che in a siano più numerosi (per  usare lo 
stesso linguaggio disinvoltamente discorsivo 
di ) i giornalisti lecca-lecca, pront i a 
trasformarsi in docili megafoni del potere. 

Non staremo qui a soffermarci troppo sui 
problemi che nascerebbero al momento di 
costituir e il «tribunal e interno» chiamato a 
giudicare i giornalisti incorsi nelle ir e di un 
personaggio politico. Con quale criteri o sa-
ranno scelti  giornalisti-giudici ? Tessere di 
partito ? Oppure (come si usa dir e pudica-
mente oggi) «area»? Par  di capire che in ogni 
caso - nella visione mastelliana - i partit i di 
governo, magari all'occorrenza magnanima-
mente aperti alle opposizioni, avrebbero la 
fiosslbilit à di controliar e nell'auspicato giuri 
e maggioranze necessarie perché le senten-

ze siano pari alle attese del potere. 
Se ci è consentito, vorremmo fare all'ono-

revole a una controproposta (del tut-
to astratta, anzi, fantasiosa, perché siamo 
consapevoli di non avere alcun potere con-
trattuale) : la categoria dei giornalisti potreb-
be accettare la logica del «cartellino rosso» a 
carico dei cronisti rivelatisi fallosi, se anche
politic i - visti da a esattamente come 
una categoria professionale - si adatteranno 
a sottoporsl ad un consimile giurì, incaricato 

di esibire il cartellino rosso a ministri , sinda-
ci, senatori, sottosegretari che si rivelino fal-
losi nei rapport i con la stampa. Perché, guar-
diamoci negli occhi: quanti sono i casi in cui 
un polìtico ha avuto «la carrier a rovinata» da 
un giornalista, e quanti i casi opposti?  se-
condi forse danno meno nell'occhio, perché 
di solito i giornalisti costretti a lasciare la 
professione attiva per  ostilità di politic i po-
tenti, se hanno capacità e risorse cultural i 
trovano altr i modi per  essere presenti nella 
vit a sociale. e i professionisti del potere 
politico, una volta estromessi, è rar o che 
sappiano fare altro. 

Un politico, per  esempio, che di recente 
ha avuto la camera rovinata, è stato -
co , già promettente parlamentare de-
mocristiano, poi presidente delle Ferrovie. 
Se esistesse il giuri proposto da , il 
povero o potrebbe farvi ricorso contro 

3uei giornalisti che hanno scritto sull'appalto 
elle ricche lenzuola cartacee? Un altr o de-

mocristiano la cui carrier a ha subito un im-
provviso alt è il già citato Sanza, che però 
notoriamente si è rovinato da sé. 

Nonostante i gravi condizionamenti che lo 
affliggono - soprattutto a causa di un potere 
politic o voglioso di fare sempre della stampa 
uno strumento di consenso - il giornalismo 
italiano d'oggi non è fra i peggiori. a terapia 

a - se nessuno fermerà lo zelante 
consigliere di Ciriaco e a - rischia di 
trascinarl o , chissà dove. 

All'asciutt o 
canali 
e gondole 
a Venezia 

. Canali quasi 
all'asciutto, gondole ormeg-
giate appoggiate al (ondo 
melmoso, scarichi fognari 
«scoperti»; per  i motti turist i 
presentì a Venezia per  il lungo 
Carnevale lagunare l'immagi -
ne è , sorprendente, 
Soprattutto per  quei molti visi-
tator i americani che arrivan o 
in città convinti che prim a s ii 
stata edificata Venezia e poi 
siano stati scavati i canali, per 
dare nuove prospettive al gòti-
co fiorito. a per  i veneziani, 
questa è una finn—*— 

Un canale di Venezia rimasto completamente a sacco a causa dalla 
bassa marea 

co fiorito. a peri » 
questa è una immurin e con-

i "? temilo , 
infatti , si verificano -
bilmente le grandi «secche. 
Solo che Viesd fenomeni, al 
pari della cosiddetta .acqua 
alta», si riproducono con fre-
quenza e con dimensioni cre-
scenti. È il segno, non positi-
vo, del progressive- adegua-
mento della Xainif a ai ritmi  di 
marea del mare Adriatico , Un 
aspetto del dissesto Wrogeo-
logicodi questoccJTipieàsosl-
stema ambientile, quindi , 



POLITICA INTERNA 

a segreteria del Pei sul fisco Trentin sul documento Amato 

È in vista lo sciopero generale «È ambiguo e rischia di essere 
Non sono beghe di maggioranza un'arma contro la riforma 
risolvibil i con qualche pasticcio No a baratti sullo Stato sociale» 

Occhetto: «Governo irresponsabile» 
o «eccellente» da e , il documento Ama-

to sulle «compatibilità» nella finanza pubblica viene 
fortemente criticato dai sindacati. Per  Trentin rischia 
di essere «un'arma rivolt a contro le confederazioni e 
la loro proposta di riform a fiscale». E il Pei giudica 
duramente il governo: la confusione sulla manovra 
economica alia vigilia dello sciopero generale assu-
me «significato irresponsabile e provocatorio». 

O u r n a 

«ullift o Amit o 

a il ticket sui fermaci 
t Cattih snobba 

le proposte del Tesoro: 
«Sulla sanità sbaglia» 

. e ieri la Ca-
mera varava, con l'opposizio-
ne del Pel, il decreto che con-
ferma i ticket sui farmaci, le 
leti n materia sanitaria del mi-
niato) del Tesoro Amato (an-
cora nuovi ticket e tagli alle 
prestazioni gratuite ) racco-

Sitavano numerose perplessi-
1 e aperte critiche da più par-

ti , E sempre dalla Camera rim-
belliv i i dell! delini-
alone di un nuovo «megati-
ekel» che diventerebbe parte 
staBllé del sistema sanitario: si 
pagherebbe su ogni prestazio-
ne, cosi come ogni volta che 
si prende il treno si paga  bi-
glietto.: t i  " 

teiak.nl ed Anito , l pri-
iholtpnhder e le disiarne dal 
.tagli, invocati dal ministro 
delTesoro è stato  suo colle-
ga alla Sanità t Cattln, al 
quale non sembra ne facile ni 

Opportuno parlare di relntro-
uilone di assistenza indiret -

ti , cosi come la Amato nel 
suo documento sulla spesa 
pubblica, «  rimedi non sono 
questi - dice - ma di carattere 
strutturale . C  vuole pazienza-. 
Per t Cattln la strada * 
quella della revisione del si-
stema sanitario già avviata n 
Parlamento. a spesa sanita-
ria - dice incora il ministro -
in a si colloca nella media 
europe*» insomma,  toni di 
Amalo sono eccessivi e affan-
nosi. E lo stesso giudizio del 
presidente dell'Ordin e dei 
medici Eolo Parodi, per  il qua-
le il sovrapporsi di tanti di-
scorsi «fi solo confusione». 
Anche a Pia Carevagl la, 
sottosegretario, dice che 
quando il problema della spe-
si viene sollevilo solo per l i 
unit à «c'è d i preoccuparsi. 
Semmai bisognerebbe pensa-
re a migliorar e 1 servizi», Persi-

no l responsabile sanità del 
Psl Claudio , sottose-
gretario, sembra tiepido: .Ci 
sono troppi plani sulla sanità, 
Ne facciamo da O anni, ma 
non attuiamo iniziative.. Scet-
tici infine i sindacati medici: 
«Ormai non si tratt a - dice Ari -
stide Paci (Anaao) - di -
duare soluzioni parcellizate. 
Si impone un progetto-sanità 
vero». 

ticket sul (armici . a Ca-
mera ha approvato i con 
l'opposizione del Pei il conte-
stato decreto che conferma
ticket sul medicinali. Un prov-
vedimento - secondo  comu-
nisti - che elude un» seria po-
litic a dei tarmaci (con la ite» 
sura di Unjiuovo prontuario ) e 
che penalizza  meno abbien-
ti, l decreto poi lascia fuori 
ripiano i bilanci delle Usi degli 
anni '87 e '68, mantenendo 

a e ingovernabilità, E 
passato con larghissima mag-
gioranza (36S si e 29 no) un 
emendamento democristiano 
contrari o al governo che allar-
ga l'esenzione ad alcune cate-
gorie: cronici, tossicodipen-
denti, persone con trapianti , 

Arriv i 11 «megaUcket.? S
parla già, secondo quanto 
sembra indicare Amato, del-

e di un nuovo ti-
cket che rimarrebbe elemen-
to stabile del sistema sanitario 
e si pagherebbe su tutte le 
prestazioni. Secondo il de Al-
berto Volponi, relatore alla 
Camera per  11 provvedimento 
sulle Usi, sarà presto varato 
per  coprire il disavanzo del 
fondo sanitario in proporzio-
ne al prodotto interno lordo. 
«E vero che il servizio è pub-
blico e già finanziato dalle tas-
se - spiega Volponi - ma an-
che per  i treni è così- ogni vol-
ta che si prende si paga il bi-
glietto, Succederà lo stesso 
con le prestazioni sanitarie». 

Sul governo l'Anci divisa 
e dei Comuni 

si spacca nel voto 
sulle scelte dei decreti 
| s> S  è concluso ieri sera 
ro n un voto contrapposto il 
lungo dibattit o aperto nei 
Consiglio nazionale dell'Anc

o la presentazione di un 
o con cui il vicepre-

sidente comunista Ugo Vetere 
esprimeva la estrema preoc-
cupazione per  la situazione n 
cui  Comuni versano n rap-
porto'ai decreti governativi e 
la profonda insoddisfazione 
per  l'attivit i dell'Associazione 
dopo l'assemblea di Torino. 
'Preoccupazioni e giudizi am-
piamente ripresi negli inter-
denti di amministrator i di di-
iverso orientamento, ma sulle 
misure concrete da adottare 

n e'*  stato accordo. l sin-
.dico di Bologna o -
lli i ha proposto un ordine del 
«tomo che, richiamando il do-
icumento presentato a dicem-
bre, proponeva tre precisi 
punti: 1) assoluta contrarietà 

.11 decreti del governo e ri-
chiesta di una loro modifica 

-.sostanziale; 2) necessità di 
un'ampia mobilitazione a par-
tir e dalla giornata di lotta del 

sindacati e prevedendo anche 
una specifica giornata di lotta 
del Comuni; 35 necessità di ri-
pensare le forme di organizza-
zione e la struttur a dell'Anci , 
anche con un mutamento nel-
la sua direzione. 

Oli amministrator i dei parti -
ti di governo non hanno potu-
to negare la gravità della situa-
zione, ma non sono andati più 
in là - in un loro documento -
di alcune richieste di iniziativa 
o di modifica che i comunisti 
hanno giudicato del tutto in-
sufficienti. a qui il voto con-
trapposto. 

l vicesindaco di Firenze 
e Ventura, motivando il 

voto degli amministt stori co-
munisti, non ha mancato di ri-
cordare che non verrà meno 
l'impegno per  «ricercare, nel-
la chiarezza, una nuova unità 
che pero acquisisca le ragioni 
di fondo che da ogni Comune 
vengono riproposte e che ri-
chiedono un mutamento di 
rott a non solo nella politica 
del governo ma anche nell'at-
teggiamento, nella struttur a e 
nella direzione dell'Anci» 

tm . Secondo Giorgio 
Benvenuto l'incontr o tra go-
verno e sindacati avverrà mar-
tedi, propri o il giorno prim i di 
quel 25 gennaio che Cgil, Cisl 
e U  hanno indicato come li-
mite temporale massimo per 
verificar e la possibilità di un 
accordo capace di scongiura-
re lo sciopero generale, già 
proclamato per  il 31. E il cli-
ma in cui ci si avvicina a quella 
data non volge certo al sere-
no. Che cosa pensi di propor-
re il governo alle confedera-
zioni sindacali non è dato sa-
pere. len il vicesegretario de 
Enzo Scotti non è andato al di 
là di un generico auspicio otti-
mistico sull'esito del confron-
to con Cgil, Cisl e , e di un 
apprezzamento positivo rivol-
to al documento del Psi che 
propone alcune modifiche. A 

proposito di questo documen-
to, c'è da dire che esso sarà al 
centro oggi di una riunione tra 
ì suoi autori (Forte e acchit-
to) e i parlamentari socialisti: 
solo da questa sede scaturirà 
una posizione ufficiale, nel 
merito dei provvedimenti che 
l'Avami/aveva definito un «er-
rore», sia pure deciso dal go-
verno all'unanimità . i intatt i 
uno dei più dirett i interessati, 
il ministro delle Finanze Emi-
lio Colombo, non ha voluto 
commentare le anticipazioni 
di stampa. o atto forma-
le e pubblico insomma resta il 
«rapporto Amato». 

Un atto che a giudizio dei 
comunisti, anziché fornir e un 
aiuto, un punto di riferimento 
per  chi vuole avviare una vera 
politica di riforma  in campo 
fiscale e per  il risanamento 
della finanza pubblica, «intro-

duce nuove ragioni di inquie-
tudine e di critica». o ha nle-
vato Achill e Occhetto conclu-
dendo una riunione della se-
greteria comunista a cui han-
no preso parte anche n 
e Bassolino: la confusione e la 
lentezza del governo nell'af-
frontar e il problema del fisco 
e del deficit statale ancora alla 
vigili a dello sciopero genera-
le, le divisioni nella maggio-
ranza, assumono un significa-
to «irresponsabile e provoca-
torio». a questione posta dai 
sindacati - dice ancora il se-
gretario del Pei - non puO es-
sere trattat a «alla stregua di 
una bega intema alla maggio-
ranza da regolare con qualche 
confuso pasticcio dell'ultim o 
momento». Eppure non esiste 
uno scontro tra chi vuole e chi 
non vuole risanare i conti sfa-
tali : i comunisti anzi sono stati 
 primi a chiedere di procede-

re speditamente al risanamen-
to. a io scontro è tra due 
strade diverse di risanamento 
«e non ci sono sintomi che il 
governo voglia e sappia muo-
versi nella strada di vere rifor-
me». Nemmeno le «riform e 
forti » evocate l̂a Amato nel 
suo documento convincono: 
scadono in realtà alle solite 
indicazioni per  provvedimenti 
tampone, tagli e aumenti indi-
scriminati , soluzioni inique in-

somma e non risolutive. «C'è 
una contraddizione schizofre-
nica - è il giudizio del Pei - tra 
un'analisi e una diagnosi che 
si sforzano di essere riformiste 
e terapie che devono adattarsi 
ai vincoli di una coalizione in 
cui sono dominanti interessi e 
metodi propri del più tradizio-
nale governo democristiano». 
E il segretario comunista, do-
po un accenno alle proposte 
del Psi sul fisco («è positivo lo 
sforzo per  modificare i decre-
ti , ma in modi parziali e con-
traddittori») , indica nell'unit à 
di tutte le forze riformatrici, 
nelle possibili convergenze 
tra Pei e Psi, la via per  impri -
mere una svolta alla situazio-
ne. 

l resto nemmeno ai sin-
dacati è piaciuta la sortita di 
Amato. Bruno Trentin ha defi-
nito il suo documento «molto 
ambiguo». Una conferma del-
lo «scacco subito propri o dal 
piano di rientro  definito dal 
ministr o del Tesoro» ma an-
che un elemento che «per la 
sua indeterminatezza nschia 
di trasformarsi n un'arma ri-
volta contro i sindacati e con-
tr o la loro piattaforma fiscale, 
riproposta al governo». l lea-
der  della Cgil respinge poi le 
soluzioni prospettate da Ama-
to per  ridurr e la spesa: «Sono 
torme di smantellamento del-

«A documento del i sfugge 
alle  chiave dei sindacati» 
Una conferma di quanto fosse insufficiente e iniqua 
la proposta del governo, ma un tentativo, ancora 
inadeguato, di rispondere all'iniziativ a dei sindacati 
e dell opposizione di sinistra. Così Visco e Belloc-
chio (Timo vicepresidente e l'altr o responsabile Pei 
in commissione Finanze alla Camera) commentano 
lefluove proposte d e l f s i . r * ^ f f l $ * c j i e J y m; 
emergere il conflitto intemo al pentapartito. ' * 

- ,  .1»- \
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s a . e proposte so-
cialiste non sono ancora for-
malizzate n concreti emenda-
menti. o si desume (con 
qualche elemento di confu-
sione) da un documento stila-
to da Francesco Forte dopo 
una serie di riunion i con un 
gruppo di dirigenti , parlamen-
tari e no, del Psi tra cui Plro, 
Cicchino e , e diffu-
so ieri per  sintesi dall>Avan-
til». 

, pur  tra oscurità volute 
ed equivoci che solo la tradu-
zione in norme precise potrà 
chiarire, tre elementi balzano 
subito all'occhio per  Vincen-
zo Visco, Sinistra indipenden-
te, primo firmatari o della or-
ganica proposta sul fisco ela-
borata d'intesa con il Pei: l 
condono viene mantenuto, 
con qualche iniquit à aggiunti-
va. Non viene detta una parola 
sull'indicizzazione dell'lrpel . 
Si ignora )a compensazione 

dell'aumento dell'imposizio-
ne a con la riduzione 
dei contribut i sociali. Se non 
erro sono pròpri o i punti-chia-
ve delle richieste sindacali, 
per  non parlare di quella della 
sinistra di opposizione». 

Quadro tutto negativo, dun-
que? Ancora Visco: «Non ce-
diamo a suggestioni mani-
chee. i piuttosto che il Psi 
sembra finalmente muoversi 
verso una direzione più giusta 
ma lo fa con grande fatica, 
con un travaglio che esprime 
tutta la contraddittori a posi-
zione nel governo e nella 
maggioranza, tant'è che an-
che le sue miglior i proposte 
sono ancora allivello di cor-
rettivi , fuori da un contesto 
esplicito di riform a in cui tutt i 
 tasselli possano inserirei or-

ganicamente». 
Vediamo allora con Anto-

nio Bellocchio quali sono in-
tanto le miglior i indicazioni 

che di deducano dal docu-
mento socialista. «Non faccia-
mone, per  carità, una questio-
ne di pnorità; ma dobbiamo 
pur  registrare che i segnali mi-
glion consistono nel recepire 
indicazioni nostre, questioni 
the, abbiamo elaborato per 
l'órganica,propqst*.Si riforma 

«dtì fisc$.,E il caso jelrimpie -
rgSdelriSBltatl dellaSocof Qa 

sovrimposta comunale sui 
fabbricati durata lo spazio 
d'un mattino) per  il controllo 
delle dichiarazioni dei redditi 
sui fabbricati : èl'articolo 35 
della proposta Pci-Slnlstra in-
dipendente. E il caso dell'a-
dozione per  la Tascap, la nuo-
va tassa comunale, di un para-
metro che tenga conto del di-
verso volume di affari dell'im-
presa, e non solo della super-
ficie dei locali occupati dal 
contribuente; prendiamo atto 
con piacere che il Psi ha mo-
dificato radicalmente una li-
nea che l'aveva portato, qual-
che giorno fa, a respingere in 
commissione qui alla Camera, 
un nostro emendamento che 
si muoveva appunto su questa 
linea. È ancora il caso di alcu-
ne misure nel campo della lot-
ta all'eluslone (l'effetto imme-
diato, ad esempio, della inde-
ducibilit à di certe spese) già 
contenute nella nostra propo-
sta». 

Un , dunque, in cui 
non è facile muoversi con 

scioltezza di analisi, e che co-
munque esigerà una più atten-
ta riflessione quando dalle pe-
tizioni di principi o il Psi passe-
rà all'esatta formulazione del 
suo pacchetto di emenda-
menti al maxidecreto numero 
550 della vigili a di San Silve-
stro. a tanto Vaco quanto 

.JellocjWn, ,se mantengono 
un margine di riserva, vedono 
già chiaro in altr i orientamenti 
di fondo. l condono, ad 
esempio. e Bellocchio: 

, quello non lo vogliono 
toccare: appare chiarissimo 
dal documento che tutt'a l più 
il Psi è disponibile a liquidar e 
solo l'aspetto più scandaloso 
dell'operazione, e cioè l'ab-
buono persino all'evasore che 
ha già accettato l'accertamen-
to, cioè che ha riconosciuto 
esatti gli accertamenti fiscali 
nei suoi confronti». E aggiun-
ge Visco; a l'eliminazione 
di questo scandalo produce 
un'altr a incongruità: a parità 
di evasione - e gli accerta-
menti sono pochi - è privile-
giato chi non ha subito accer-
tamenti!». 

a si promette l'estensione 
della base imponibil e attraver-
so la tassazione dei cosiddetti 
capital gain. Visco: «Si, ma la 
formulazione è molto confu-
sa, al punto da non chiarir e 
neppure se siamo di fronte ad 
una volontà precisa o solo ad 

Alla a sull'autonomia impositiva salta il o legale 

o sì al e fiscale 
a a socialisti e Colombo 

Nuove tensioni tra e e Psi sul decretane fiscale, 
ieri in aula a , mentre si votavano i 
presupposti di costituzionalità. l socialista -
la, relatore del provvedimento, non ha nascosto 
che in diversi punti si «violano le norme della rifor -
ma della presidenza del Consiglio». Gli ha replicato 
polemicamente it ministro Colombo. a ha 
esposto le ragioni del no comunista. 

GUIDO DELL'AQUIL A 

tm A È stato lo stesso 
relatore del decreto fiscale, 
Silvano , ad assestare 
il primo siluro al provvedi-
mento. n aula ha parlato di 
«costituzionalità sostanziale», 
valutata dalla commissione 
dopo aver  soppesato «gli 
aspetti positivi e quelli negati-
vi». E ha concluso rilevando 
«con preoccupazione» che a 
pochi mesi dall'approvazione 
della riform a della presidenza 
del Consiglio, singoli atti del 

f ioverno già se ne distaccano 
 ministro delle Finanze, Emi-

lio Colombo, ha difeso come 
ha potuto se stesso e 11 capo 

del governo, evitando di inne-
scare uno scontro frontale: 

o qualche dubbio che il de-
creto prevarichi le limitazioni 
al potere di decretazione inse-
rit e nella riforma,  ad ogni mo-
do il relatore sa e noi tutt i sap-
piamo che in questa materia 
sono possibili apprezzamenti 
diversi». a costituzionalità è 
stata poi votata con uno scar-
to ridott o (212 a 192) e con 
una presenza socialista abba-
stanza «raccogliticcia» (73,4% 
di assenti), 

Se socialisti e de si sono li-
mitati a questo accenno di 
schermaglia, il comunista 

Giorgio a è entrato 
nel merito del deciso no del 
Pei alla costituzionalità del 
decretone fiscale. a neces-
sità dell'urgenza - ha detto -
non si può desumere dai ritar -
di voluti dallo stesso gover-
no» E se a questo punto si 
può non eccepire sull'urgenza 
dei provvedimenti che riguar-
dano , a e nuovo regi-
me per  i lavoratori autonomi -
ha aggiunto a - è del 
tutt o inaccettabile il provvedi-
mento del condono. o 
per  «motivi di calendario»; il 
decreto prevede adempimen-
ti per  il 31 marzo (coefficienti 
di riscontro), 31 luglio (coeffi-
cienti preuntivi di reddito), 30 
settembre (erogazioni dei 
contribuenti)- E poi perché il 
gettito per  vane ragioni nschia 
di produrr e entrate molto li-
mitate rispetto alle previsioni 
dichiarate. Quanto all'obie-
zione di parte de (il decreto 
serve a copnre la manovra 
sull'lrpef ) a ha rileva-
to che «è vietato per  legge co-
pnre "minor i entrate perma-

nenti"  con previsioni di entra-
ta o minori spese che non sia-
no anch'esse di carattere per-
manente» (e il condono evi-
dentemente non lo è, avendo 
carattere straordinario) . -
ciotta ha concluso la sua 
esposizione nmarcando il ca-
rattere «inessenziale» del con-
dono. «Se si elimina questo 
provvedimento - ha detto l'e-
sponente comunista - st crea 
solo un problema finanziano 
di 450 miliard i per  il pnmo an-
no. Una cifra che può essere 
agevolmente repenta in altre 
e più corrette forme» 

Pnma del voto sulla costitu-
zionalità del decreto fiscale, 
la Camera si era pronunciata 
sulla legittimit à di un altro 
provvedimento urgente del 
governo: quello sull'autono-
mia impositiva. Un primo pro-
nunciamento era stato favore-
vole alla maggioranza per  soli 
4 voti, ma il presidente Nilde 
lotti , su richiesta del segreta-
ri o del gruppo comunista, 
Guido Alborghetti , aveva an-
nullato la votazione per  irre-

lo Stato sociale in settori co-
me la sanità e ristrutturazion i 
del sistema del trasporti ispi-
rati a logiche di privatizzazio-
ne. Non credo che i sindacati 
accetteranno magari qualche 
briciol a sul fisco in cambio 
dello smantellamento dello 
Stato sociale». Non dissimili i 
rilievi  di altr i dirigenti sindaca-
li , come Colombo (Cisl), -
tieri (Cgil), Benvenuto - ! 
sindacati non rifiutan o il di-
scorso dell'efficienza e del ri-
gore indicato da Amato per i 
servizi e il settore del pubblico 
impiego, anzi ripetono su que-
sto terreno proposte non nuo-
ve e finora sistematicamente 
ignorate da un governo capa-
ce solo di chiacchierare, o di 
avanzare inaccettabili ricatt i 
dilator i sulla grande partit a 
dei rinnovi  contrattuali . 

e un editoriale 
deh'Avanti! dì oggi pare con-
fermare il significato «mode-
ratore» in vista del confronto 
governo-sindacati dell'allar -
me di Amato. 11 quotidiano 
del Psi sostiene che una solu-
zione positiva è possibile, par-
la di «correzioni» ai decreti e, 
più vagamente, di allargamen-
to delrarea imponibile. a ri-
chiama (soprattutto i sindaca-
ti?) al rispetto di una situazio-
ne generale «che nessuno può 
permettersi il lusso di sottova-
lutare o ignorare». 

un tentativo di saggiare il ter-
reno. Come dire: gettiamo il 
sasso in piccionaia (se cosi 
può esser  chiamata la compo-
sita maggioranza di governo), 
vediamo che cosa succede e, 
sulla base delle reazioni, for-
muleremo più precise propo-
ste. Come altriment i -
tare il fatto che non si indica 
neanche «e la norma dovreb-
be riguardare  tutti i guadagni 
da capitale o solo quelli deri-
vanti da cessione di azioni? E 
poi non si comprende come si 
concilia l'inserimento n 
pef delle rendite finanziarie 
con l'articolazione tra le varie 
rendite che emerge dal docu-
mento socialista». 

Per  quanto riguarda -
sizione indirett a c'è qualche 
specifica proposta interessan-
te, sottolinea e Belloc-
chio: a si elude il centro 
della proposta nostra, condi-
visa con forza dai sindacati e 
sostenuta persino dalla Con* 
.industria. o dire che 
non si accenna neppure alla 
compensazione tra aumento 
dell'imposizione indirett a 0n 
prim o luogo , ma anche le 
nuove imposte il cui gettito è 
assegnato agli enti locali) e la 
riduzione dei contribut i socia-
li . È una omissione che anco-
ra l'altr o giorno, quando il do-
cumento psl non era noto, i 
sindacati avevano definito del 
tutt o inaccettabile». 

Solarità (su alcuni banchi de-
mocristiani figuravano più luci 
accese di quanti non fossero
deputati effettivamente pre-
senti). Fingendo di protestare 
per  la decisione della lotti , ma 
in realtà tradendo la preoccu-
pazione per  l'esito della verifi -
ca, la maggioranza ha deciso 
di non partecipare al voto e di 
far  mancare quindi il numero 
legale. n un comunicato con-
giunto, le presidenze dei grup-
pi del Pei e della Sinistra indi-
pendente hanno sostenuto 
che «questo comportamento 
rivela una mancanza di rispet-
to verso la presidenza dell'as-
semblea e manifesta un grave 
intento ostruzionistico che 
blocca i lavori della Camera 
su questioni di grande rilevan-
za per  il paese». Puntualmente 
poi la maggioranza ha sfrutta-
to l'or a di sospensione dei la-
vori , prevista dal regolamento 
in queste occasioni, per  ra-
strellare un pugno di altr i de-
putati e far  passare alla ripresa 
la «costituzionalità» con 212 
voti contro 192. 

Falso allarme 
per  una bomba 
nell'uffici o 
di o 

Più di un'ora di tensione i mattina negli uffici della e di 
via delle Botteghe Oscure, quasi di fronte alla sede del Pel, 
per  una telefonata anonima che annunciava la presenza di 
una bomba nell'uffici o «problemi istituzionali» dirett o da 
Francesco o (nella foto), successore o 
di o . a telefonata, intomo alte otto e mezzo, 
è stata ricevuta da un'ìmpiegata che ha dato -
mente l'allarme. l palazzo, che ospita altr i uffici della , 
è stato fatto sgomberare subito. Agenti di Ps e artificier i 
hanno constatato che non c'era nessuna bomba, e funzio-
nari e impiegati hanno potuto riprendere il lavoro verso le 
dieci. 

e di 7 nuove 
Province non ci trova con-
trari . a per  le richieste df 
altr e cittadine, penso che 
sia necessaria un'approfon-
dita istruttoria» : così it pre-
sidente dell'Unione Provin-

^ ce , Alberto Brasca, 
commenta la decisione 

presa i dalla commissione Affar i costituzionali di -
citorio. «A me - aggiunge però Brasca - piacerebbe che la 
creazione delle nuove Province e  varo della riforma  delle 
autonomie procedessero di pari passo: non per  rallentare 
la "promozione"  di questi comuni, ma per  accelerare Yiter 
della riforma». 

Una valutazione «partico-
larmente positiva» sul prin -
cipio, contenuto nel testo 
di riform a delle autonomie 
locali approvato dalla com-
missione Affar i costituzio-
nali, di delegare n misura 
sempre maggiore agli enti 
locali compiti di ammini-

L'Union e 
dell e Provinc e 
salut a le nuov e 
«arrivate » 

E la a 
delle autonomie 
chiede più 
decentramento 

strazlone, è stata espressa dalla a delle autonomie fo-
cali. Preoccupazioni, invece, sull'ipotesi di sopprimere le 
circoscrizioni nei centri con meno di 1 Ornila abitanti, Que-
ste valutazioni sono contenute in un documento che s i r i 
E rasentato a a da Enrico Gualandi, segretario della 
ega. 

Andò (Psi): 
«Strumentale 
Occhetto 
a Palermo» 

o l'Avariti!  di oggi, an-
che Salvo Andò, responsi-
bile del Psi per  problemi 
dello Stato, polemizzi con 
l'intervent o di Achill e Oc-
chetto a Palermo n occa-
sione dell'inaugurazione 

 dell'anno giudiziario, che 
mirerebbe «a mantenere in-

tatti i conflitt i che hanno reso irrespirabil e il clima degli 
uffici giudiziari di Palermo». Per  Ando il Pel vorrebbe utiliz -
zare le «incomprensioni» tra  giudici palermitani per  «stru-
mentalizzare il lavoro dei magistrati». i parere opposto
radicale Francesco : «Occhetto era pienamente le-
gittimato a lare quell'intervento». E per  vlceslndaco di 
Palermo Aldo o la scelta del segretario del Pel «è di 
(irande valore, perché testimonia o del Pel nella 
otta alla mafia. Ed è un peccato che nessun litr o segreti-

ri o di partit o si sia sentito in dovere di intervenire». 

Tar dell'Emilia : 
«Chi non vota 
contraddice 
la Costituzione» 

o del voto è un 
dovere civico: chi, senza 
fornir e giustificazioni, non 
lo esercita, «contraddice il-
lecitamente al sistema co-
stituzionale». o ha stabilito 
il Tar  dell'Emili a , 
respingendo il ricorso di tre 
elettrici bolognesi «he A » . 

nevanoJngiusta e dei loro nomi nell'elenco co-, 
munale di chi non ha votato. o - afferma  Tir 
-> costituisce una pubblica funzione, e l'astensionismo,. 
finendo con l'alterar e l'espressione della volontà popola-
re, contraddice la Costituzione». 

l «Salvagente» 
presentato 
al segretario 
delPd 

l primo fascicolo del Sal-
vagente, nuovo supple-
mento settimanale dell Uni-
tà che sarà in edicola do- ^ \ i 
menica prossima, è stato ^ 
presentato ieri ad Achill e Occhetto dal direttor e àeìVUnità 

o a e dal presidente dell editnee Armando 
Sarti, presenti Tito Cortese, Carlo i e Edoardo Gar-
duinl. a ha illustrat o caratteri e finalit à della nuova 
iniziativa. Per  Occhetto si tratt a di «un buon esemplo di 
informazioni democratica e moderna». a battaglia per
diritti , ha sostenuto il segretario dei Pei, è centrale nella 
strategia del «nuovo corso», ma perché risult i vincente è 
anzitutto necessario che ciascun cittadino conosca e si 
impegni per  il pieno riconoscimento dei propri diritti . An-
che perciò, ha concluso Occhetto, l Salvagente merita di 
essere pienamente valorizzato dal partito . 

GREQOniO PANE 

Contrasto Pri-Aridreott i 
«Sei reticente su » 
E il ministro ribatte: 
«Accuse da superficiali» 
ma . Sull'impiant o chi-
mico di a é polemica tra il 
Pn e il ministro degli Esteri 
Giuli o Andreotti . Prendendo 
spunto dalle conclusioni a cui 
è arrivat a la Germania n 
quella fabbrica si producono 
armi chimiche con l'aiut o te-
desco») la segreteria repubbli-
cana, in una nota, sostiene 
che il «nostro ministero degli 
Esteri ha fornit o valutazioni 
errate o reticenti». Ci si chie-
de, aggiunge, se Andreotti 

a dato prova in questa vi-
cenda del discernimento ne-
cessario». l Pri ricorda che 11 
titolar e della Farnesina «ha 
più volte dato la sensazione di 
non ntenere in alcun modo 
fondati i sospetti». Solo n una 
più recente occasione, ag-
giunge il Pri, Andreotti ha ac-
cennato alla eventualità che la 

a «possa disporre, qualora 
completato nel corso dell'89, 
di un o chimico su-
scettibile anche di utilizzo a 
finalit à militari» . a -
conclude la nota del Pri - si è 
esposta con assoluta legge-
rezza al ridicolo di attestare la 

buona fede farmaceutica del 
dittator e libico. Non servono 
marce indietro parziali, ciò 
che conta è che  errore è sta-
to fatto, non è stato sconfes-
sato e pesa come un maci-
gno». 

a risposta dì Andreotti non 
si è fatta attendere: «Se invece 
di servirsi di informazioni non 
ufficial i (forse perché i sena-
tori repubblicani l'altr o ieri 
erano assentì quando sono in-
tervenuto in commissione) il 
Pri avesse chiesto al ministero 
o a me personalmente la do-
cumentazione, avrebbe evita-
to questo spiacevole e -
dato commento». Per  An-
dreotti è «molto spiacevole 
che in materia si abbia superfi-
cialità e si dimentichi che sul-
le vicende intemazionali l'e-
sattezza è più che mal essen-
ziale», Una risposta che non 
ha soddisfatto il Pri che ha 
controreplicato o 
che  parere di Andreotti è del 
tutt o «diverso da quanto affer-
mano  maggiori paesi del-
l'Occidente». e o la re-
licenza - conclude 11 Pri - so-
no dunque confermati». 

i y : — : l'Unit à 
Venerdì 
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